
Provincia
di Bologna

Con il patrocinio di

Informazioni

Museo Ebraico di Bologna
Via Valdonica 1/5 - 40126 Bologna
tel 051 2911280 - fax 051 235430
info@museoebraicobo.it
www.museoebraicobo.it

Comunità Ebraica di Bologna
Via Gombruti, 9 - 40124 Bologna
Segreteria:
tel 051 232066
fax 051 229474
segreteria@comunitadibologna.it

Gli appuntamenti sono a ingresso gratuito

Sinagoga e Comunità Ebraica di Bologna
Via Finzi

ore 9.45 - 19.00

Museo Ebraico di Bologna
Via Valdonica, 1/5
ore 10.00 - 19.00

GIORNATA EUROPEA

DELLA CULTURA EBRAICA

HANA SILBERSTEIN
Concerto per il mondo silente, particolare

Acrilici su tela, 220x120 cm, 2007

in collaborazione con
Unione Comunità Ebraiche Italiane

Assessorato alla Cultura - Comune di Bologna
Comune di Bologna - Quartiere San Vitale

Regione Emilia-Romagna - Assemblea Legislativa

Regione Emilia-Romagna
Assemblea Legislativa

Comune
di Bologna Regione Emilia-Romagna

Comune di Bologna
Quartiere Saragozza

domenica 7 settembre 2008



ore 9.45
Saluti alle autorità e alla cittadinanza
GUIDO OTTOLENGHI
Presidente della Comunità Ebraica di Bologna

EMILIO CAMPOS
Presidente Fondazione Museo Ebraico di Bologna

RAV ALBERTO SERMONETA
Rabbino Capo della Comunità Ebraica di Bologna

Intervengono
VIRGINIO MEROLA
Assessore Comune di Bologna

PAOLO REBAUDENGO
Assessore Provincia di Bologna

FLAVIO DELBONO
Vicepresidente Regione Emilia-Romagna

ROBERTO CORRADI
Consigliere Questore Assemblea Legislativa
Regione Emilia-Romagna

CARMELO ADAGIO
Presidente Quartiere San Vitale

ROBERTO FATTORI
Presidente Quartiere Saragozza

Presentazione del programma della Giornata
ELENA SAMAJA
Comunità Ebraica di Bologna

FRANCO BONILAURI
Direttore Museo Ebraico di Bologna

ore 11.30
“Yuval fu il padre di tutti i suonatori di cetra
e di flauto” [Genesi, 4-21] La musica nella tradizione
ebraica dalla Bibbia all’Emancipazione
Conferenza di RAV ALBERTO SERMONETA
Rabbino Capo della Comunità Ebraica di Bologna

dalle ore 11.15 alle ore 13.30
Visite guidate alla Sinagoga
Le visite guidate alla Sinagoga si completeranno
con le visite ai luoghi dell’itinerario ebraico a Bologna

ore 17.00
Il ciclo della vita, il ciclo delle feste
Concerto di musica liturgica ebraica
brani della tradizione ebraica romana del Coro
del Tempio Maggiore di Roma
sotto la direzione del M° ALDO SPIZZICHINO

dalle ore 10.00
La vita probabilmente
Mostra delle opere di HANA SILBERSTEIN

Fiera del libro ebraico
1.000 titoli delle principali case editrici italiane
e CD (sconto del 25%)

Be-teavòn! Buon appetito
Degustazione e vendita di vini e dolci artigianali
kasher

ore  10.15 -11.15 • 15.30 - 16.30
Visite guidate ai luoghi dell’itinerario ebraico a
Bologna
(ex-ghetto ebraico, Casa Sforno, Palazzo Bocchi,
lapidi ebraiche al Museo Civico Medievale)
Le visite guidate ai luoghi dell’itinerario ebraico
a Bologna si completeranno con le visite guidate
alla Sinagoga

ore 10.30 - 12.00 • 15.00
Momenti musicali della tradizione klezmer
gruppo CLARA CORDA ENSEMBLE

ANTONIO LAGANÀ violino
MARIO RAIMONDO GULLÌ clarinetto
SIMONE CINQUE corno
GIOVANNI QUARESIMA contrabbasso
ANTONIO MACARETTI fisarmonica

ore  15.30
Visita guidata alla mostra di HANA SILBERSTEIN

conduce FRANCO BONILAURI con la presenza
dell’artista

La vita probabilmente
opere di HANA SILBERSTEIN

MUSEO EBRAICO DI BOLOGNA

7 settembre – 30 novembre 2008

SINAGOGA E COMUNITÀ EBRAICA DI BOLOGNA MUSEO EBRAICO DI BOLOGNA MUSEO EBRAICO DI BOLOGNA

HANA SILBERSTEIN (Tel Aviv 1951) arriva in Italia nel 1970
e frequenta l’Accademia di Belle Arti a Bologna, studiando
con Walter Lazzaro; si diploma nel 1975. Ha tenuto
numerose mostre personali e collettive sia in Italia sia
all’estero. Le sue opere sono conservate presso istituzioni
pubbliche e collezioni private.

La mostra è inserita nei programmi

Artelibro 2008 25 - 28 settembre 2008
Giornate del patrimonio 27 - 28 settembre 2008

Sbam! Apriamo le porte alla cultura 30 novembre 2008

… HANA SILBERSTEIN dipinge e riunisce un proprio universo
in cui la sua storia personale si rifrange e compone con
la vita e  gli affetti attuali… Figlia di un’ebrea che ha
conosciuto l’abominio di Auschwitz, l’artista ha sempre
portato la cultura del suo popolo come tessuto della
propria avventura terrena.
Con discrezione e poesia la sua arte è un’adesione ai
valori della sua tradizione, ai sentimenti di quanti hanno
sofferto l’ingiustizia…
Lo spirito yiddish si avverte in molti lavori, nell’ironia
costante, nel dire cose serie senza eccessi di serietà…
                                                                               


